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Introduzione  

Obbiettivi  

BOLab è uno stumento che permette  non solo  di velocizzare la fase di 
svilupp o di applicativi web  ma anche di  standardizzare la propria 

applicazione web , consentendo  quindi un notevole risparmio del  tempo 
impiegato nello sviluppo, una maggior affidabilità e una maggior  

sempliciẗ di utilizzo dellôapplicativo prodotto .  
BOLab crea p agine web che  rappr esentano istanze di oggetti  .NET, i n 

tal modo il programmatore si concentra sulla Business Logic  

dellôapplicazione e non sullôinterfaccia Web, evitando di commettere i 
molti errori causati dallôerrata programmazione delle pagine . 

La stor ia  

 

Lo sviluppo di un applicativo web è solitamente qualcosa di ripetitivo, 
abbastanza noioso, e  soprattutto  le pagine di solito hanno  tutte una 

logica comune. Pentalab ha allora iniziato a creare  e sviluppare 

strumenti  per generare automaticamente pagine,  codice, e per  
automatizzare il pi½ possibile le parti ñripetitiveò dello sviluppo. Questi 

strumenti erano utilizzati soltanto per lo sviluppo interno e non 
venivano commercializzati.   

Con lôarrivo di .NET e quindi con lôaffermarsi della programmazione ad 
oggetti , caratterizzata da una logica comune necessaria a tutti gli 

sviluppatori che intendono sviluppare con questi linguaggi , Pentalab ha 
maturato lôidea di creare degli strumenti che offrissero maggiore 

affidabilità e performances, da utilizzare non sol tanto più per lo 
sviluppo interno, ma anche per la commercializzazione.  

La prima versione di Bolab si basava su  ASP.NET 1 .1, ma lôavvento di 
ASP.NET 2.0 ha permesso una versione di Bolab che ne sfrutta tutte le 

potenzialità , introducendo così ulteriori fu nzionalità pe r 
ñpersonalizzareò il prodotto. 

 

La  programmazione ad oggetti  

Premessa  

Con le nuove tecnologie, è divenuto fondamentale s aper progr ammare 

ad oggetti . Tutto il mondo .NET, in qualsiasi suo linguaggio, è radicato 
nei concetti della programmazion e ad oggetti. Tale  paragrafo vuole 

riprendere alcuni  de i concetti basilari per aiutare lo sviluppatore 
nellôutilizzo ottimale di BOLab. 
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Con i seguenti paragrafi si intendono  sottolineare le caratteristiche 

principali della programmazione ad oggetti. Per un  approfondimento 
dei concetti che verranno citati si rimanda a guide ufficiali Microsoft.  

Ogni linguaggio di programmazione, e a tal proposito si ricorda che 
BOLab è compatibile con qualsiasi linguaggio .NET (ad oggi più di 40 

linguaggi), implementa tali c oncetti in modi e sintassi differenti.  
 

É stato posto un link, in fondo ad  ogni paragrafo , relativo alla 
documantazione tecnica fornita da Microsoft.  

 

Perch® ñprogrammazione ad oggettiò 

 

Si potrebbe introdurre la programmazione ad oggetti in questo modo: 
ñogni cosa nel mondo reale è un oggetto, dalla sedia su cui siamo 

seduti, il computer che state utilizzando è un oggetto, la biro posta sul 
tavolo è un oggetto, così come la fattura che ricevete da un vostro 

fornitore(il quale a sua volta è un oggetto), il magazziniere è un 

oggetto, lôimpiegata pure, eccé).ò 
Un oggetto è caratterizzato dai seguenti elementi:  

-  caratteristiche/proprietà  
-  metodi/comportamenti  

-  messaggi : informazioni che da ad altri oggetti  
Prendiamo come esempio unôautomobile:  

alcune proprietà so no: colore, marca, modello, targa  
alcuni metodi: accelera, frena, accendiFari  

alcuni messaggi: sono in riserva, ho le luci bruciate  
 

Ogni oggetto può avere da 0 a n proprietà, metodi messaggi.  
 

Con la programmazione  moderna  si definiscono tramite le coside tte 
classi(il termine indica  ñcategorie di oggettiò) le diverse proprietà, 

metodi e messaggi dei diversi oggetti. Si rappresenta quindi il mondo 

reale attraverso la definizione delle classi e le relazioni(e messaggi) tra 
esse.  

 
Documentazione tecnica C#  

 
 

BOLab e la programmazione ad oggetti  

 

BOLab renderizza su pagine WEB(aspx) gli oggetti  e quindi  ne  mostra 
le propr ietà ed il loro relativo valore, inoltre r enderizza e d esegue i  
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metodi di un oggetto e r ecepisce i messaggi( di errore) emessi 

informa ndo lôutente dellôerrore verificatosi.  
 

 

Le proprietà  

 

Le proprietà sono  non solo  le caratteristiche degli oggetti , ma possono 
anche essere utilizzate per esprimere la relazione tra due diversi 

oggetti.  

Un esempio di caratteristica: il colore di unô automobile. 
Un esempio di relazione tra oggetti: lôautomobile ha un motore, il 

motore pu̧ essere installato su unôautomobile. In questo caso la 
relazione diventa un proprietà per entrambi gli  oggetti, e quindi i 2 

oggetti citati potrebbero essere così definiti:  
 
C=Classe  
P=Proprietà  
 
C: Car  

-  P:Colore=Color  
-  P:Motore=Engine  

 
C:Engine  

-  P:Automobile : Car  

 

Documentazione tecnica C# (field)  
 

Documentazione tecnica C# (property)  
 

 

Proprietà read - only  

 
Le proprietà possono essere di sola lettura :  

Un esempio ̄ ñil cognomeò di una persona. Quando una persona 
nasce, g li viene assegnato un cognome, che rimane tale per lôintera 

sua vita. Ciò significa che tale caratteristica non può essere modificata.  
Tali proprietà possono essere definite una sola volta, appunto alla 

nascita dellôoggetto (vedere costruttore )  
 

 

Metodi  

 
Ogni oggetto può avere dei comportamenti, o vvero può svolgere delle 

azioni  o delle operazioni.  
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I metodi normalmente modificano delle proprieẗ dellôoggetto stesso o 

di oggetti relazionati e richiamano altri metodi dellôoggetto stesso o 
dellôoggetto relazionato. 

 
Un esempio:  

Scenario: Le ñfattureò hanno delle voci di fattura relative a degli 
ñordiniò. Gli oggetti in questione sono quindi: 

 
():Array/Insieme  
 

C:Invoice  
-  P:Ordini=Orders()  

C:Order  

-  P:Fattura=Invoice  
-  P:Pagato=boolea n 

 

La fattura ha un metodo: Paga  
Quando avviene(viene eseguito) tale metodo, tutte le proprietà 

ñPagatoò degli oggetti Ordini relativi alla fattura verranno impostate a 
ñtrueò. 

Tale esempio mostra come un metodo possa modificare caratteristiche 

di oggetti relazionati.  
 

Documentazione tecnica C#  
 

 

Costruttore  

 

Il costruttore è un particolare metodo che viene eseguito 

automaticamente quando un oggetto nasce. Serve per definire le 
caratteris tiche ñread onlyò ed iniziali di un oggetto. 

 
Documentazione tecnica C#  

 
 

Messaggi  

 

I messaggi sono informazioni che un oggetto emette a tutti gli altri 
oggetti.  

I messaggi si dividono  in 2 categorie principali:  
-  eventi: lôoggetto informa di un particolare e significativo 

cambiamento di una sua caratteristica(o di un oggetto relazionato)  
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-  errori: lôoggetto informa che ̄ avvenuto un errore nellôesecuzione di 

un suo metodo, t ale informa zione viene recepita dallôoggetto che ha 
richiamato il metodo che ha generato lôerrore. 

 
Documentazione tecnica C# (events)  

 
Documentazione tecnica C# (error)  

 
 

 

Ordinamento di oggetti  

 
Supponiamo che ci venga richiesto di ordina re  10 automobili 

parcheggiate in strada in mod o crescente . A prima vista il compito può 
sembrare facile, ma  è possibile ordinarle in base a lle dimensioni, 

oppure in base al numero di targa, oppure ancora in base alla data di 
fabbricazione, tutti questi metodi possono essere esatti.  

Nella programmazione ad oggetti si deve implementare lôinterfaccia 
ñIComparableò e quindi il metodo ñCompareToò che definisce 

lôalgoritmo per ordinare due oggetti. 
BOLab utilizza tale metodo per gestire gli ordinamenti. Se non 

implementato ovviamente BOLab non gestisce lô ordinamento di base. 
 

Documentazione tecnica  

 
 

La rappresentazione di un oggetto  

 
Ogni oggetto ha la possibilità di essere visualizzato tramite una 

stringa. Per far ci̧ gli oggetti utilizzano il metodo ñToStringò. 
Implementando tale metodo nei nostri oggetti definiamo quale stringa 

rappresenta il nostro oggetto.  

Un esempio:  
C:Cliente  

-  P:RagioneSociale  
-  P:Indirizzo  

-  P:Citta  
-  P:Nazione  

 
Possiamo decidere che la sola ragione sociale rappresenti un cliente, 

oppure ragione sociale + nazione, oppure ragione sociale + indirizzo + 
citta, eccé 
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Se tale metodo non viene definito, BOLab usa quello definito dal tipo 
base che consiste nel rappresentare lôoggetto con Namespaces + 

Nome classe  
 

Eô fondamentale  implementare il  metodo  ToString  in BOLab.  
Lo scopo di BOLab è di rappresentare s u una pagina WEB un oggetto, 

e perciò utilizza tale metodo per rappresentare sommariamente 
lôoggetto. 

 
Documentazione Tecnica  

 
 

I ñtipi di datiò in BOLab 

 

Con .NET i dati  si distinguono in Reference Type e Value Type.  
Tale definizione non è però considerata da BOLab , in quanto non 

inerente alle problematiche presenti in BOLab.  Si è deciso di  creare 
una propria definizione di ñtipi di datiò. 

 
In BOLab esistono i seguenti ti pi di dati: ñBase typeò, ñMix Typeò, 

ñBOLab Classò, ñCustom Classò. 
 

BASE TYPE:  

i base type sono i tipi di dati storicamente ñfondamentaliò per un 

applicazione, i tipi ñprimitivi ò con lôaggiunta di ñSystem.Stringò, 
ñSystem.DateTimeò, ñSystem.Decimalò, ñSystem.Floatò, 

ñSystem.IntPtrò, ñSystem.Charò ed Enumeratori . 
Per tali  dati in BOLab sono gestite le operazioni di lettura e scrittura.  

 

MIX TYPE:  

per ora solo il ñSystem.Colorò appartiene a tale tipo di dato.  
Per tali tipi di dati sono state create funzionalità particolari.  

Per appunto i ñSystem.Colorò vengono rappresentati visualmente 
attraverso colori.   

BOLab ne gestisce la solo lettura.  
 

BOLAB CLASS:  

per ora fanno parte  di questo tipo ñBOLab.Fileò e ñBOLab.Linkò.  
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ñBOLab.Fileò ha lo scopo di rappresentare un file, residente nella web 

application. ñBOLab.Linkò rappresenta un link. 
Per tali classi vengono messe a disposizione funzionalità di letttura e 

scrittura.  
 

CUSTOM C LASS:  

 ̄tutto ci̧ che non fa parte di ñbase typeò, ñmix typeò, ñbolab classò, 
ovvere classi cr eate da Microsoft, terzi, e  nostre librerie.  

Tali tipi di dati sono composti da Base Type, Mix Type, BOLAB Class e 

ulteriori CUSTOM Class.  
Per tali tipi di dati B OLab rappresenta un link che permette di 

visualizzare i dati relativi alla classe.  
 

 

Proprietà/Metodi Static  

 

Una proprietà static è una proprietà condivisa da tutte le istanze di una 

classe(che appunto definisce la proprietà static).  
 

Un metodo static è u n metodo che non ha relazione e quindi non 
utilizza dati di istanza.  

 
BOLab fornisce il supporto per proprietà e metodi statici, mostrandoli 

in ogni oggetto appartenente alla classe in cui vengono dichiarati.  
 

Documentazione Tecnica C#  
 

 

Structure  

 
Le ñstructure ò derivano dai vecchi linguaggi di programmazione che 

non utilizzavano una logica ad oggetti.  
Attualmente  il loro utilizzo è legato ad un fattore di comodità, piuttosto 

di un lor o effettivo riscontro nella logica ad oggetti.  
Si ricorda che le structure sono dei Value Type, il che significa che le 

operazioni di get e set operate su di esse comportano la duplicazione 
del dato e quindi ogni istanza non può essere referenziata da più 

variabili.  
Tale comportamento lo si può ottenere anche creando una classe e 

ridefinendone lôoperatore di assegnazione. 

Le ñuser defined structureò NON sono supportate da BOLab: 



                        

Pentalab BOLab 2.0 ï Manuale Utente  

 
12  

 

Docume ntazione Tecnica 1  
 

Documentazione Tecnica (ValueType.Equals)   

 

 

Introduzione al .Net Framework 2.0  

BOLAB ed il  Framework 2.0  

 
Nel novembre 2005 Microsoft ha rilasciato la versione de finitiva del 

Framework .NET 2.0.  
Le differenze più significative riguardanti la programmazione tra la 

versione 1.1 e 2.0 riguardano:  
-  Generics : supportati, in quanto vengono comunque trasformati 

in Type conosciuti.  
-  Iterators : supportati, in quanto creano o ggetti di tipo 

IEnumerable  
-  Partial Class : supportati in quanto separano una classe solo a 

livello fisico, mentre BOLab agisce al livello logico, e quindi vede 
una classe per intero  

-  Nullable Type : Supportata solo la visualizzazione.  
-  Static Class : BOLab visu alizza solamente Oggetti. Per definizione 

le classi statiche non possono essere istanziate, e quindi è 

impossibile che BOLab debba renderizzare una classe statica. Se 
si vuole accedere a membri di una classe statica bisogna creare 

membri wrapper in Classi normali.  
-  Asymmetric Accessor Accessibility : non influisce su BOLab. 

BOLab agisce su tutti i membri qualsiasi sia la loro visibilità.  
 

 

Introduzione ad ASP.NET 2.0  

BOLAB ed ASP.NET 2.0  

 

A novembre 2005 Microsoft ha rilasciato la versione definitiva di ASP 
2.0, nella quale troviamo  notevoli  novità rispetto alla versione 1.0.  

Sono cambiati diversi concetti  fondamentali, come il modello di 
compilazione e la struttura di una web application.  
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Proprio su questo secondo punto BOLab ha trovato un notevole 

appoggio p er permettere una forte personalizzazione  della propria web 
application.  

BOLab utilizza le nuova funzionalità:  
 

-  Master Page/ Content Page:  tale funzionalità permette di 
creare una pagina (Master) che definisce lôarchittetura generale 

del sito. La pagina d i Content invece definis ce i contenuti. BOLab 
utilizza una pagina Master e due pagine  di Content obbligatorie. 

Ma si possono definire anche n pagine Master(ogni classe può 
decidere dove essere rappresentata), e n pagine di Content per 

creare proprie pagine  web, che rientrino e sfruttino la struttura 
del sito.  

Vedi capitolo ñPersonalizzazioneò 
-  Skin File:  tale file permette di definire la grafica riguardante i 

controlli server. BOLab utilizza:  

o textbox  
o calendar  

o button  
o datagrid  

o fileUpload  
o radio button  

o check box  
Tale file si trova nel percorso App_Themes \ SkinFile \ SkinFile.skin  

Vedi paragrafo ñSkinFileò 
 

 

Creare una web application BOLAB Ê 

SETUP  del sito  

 

Un s ito BOLab è un sito ASP.NET 2.0 quin di requisito per il suo utilizzo 
sono  IIS  (versione 5 o superiore)  ed il Framework 2.0.  

 
Prerequisiti per un sito ASP.NET (Mi crosoft)  

 
Installazione del Framework 2.0   

 
Verificati i prerequisiti si pu̧ procedere con lôinstallazione: 

 

Eseguire il file SetupBOLAB.msi  for nito  con i supporti di installazione . 
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Il setup  installer̈ tutti i file necessari allôinterno di una virtual directory 

di IIS.  
Verificare che la web application stia utilizzando il Framework 2.0, nel 

caso  che sia presente una versione precedente del Framew ork , 
procedere come segue:  

-  aprire la console amministrativa di IIS  
-  individuare e selezionare il sito  di BOLab 2.0  

-  tasto  destro del mouse, ñpropertiesò 
-  scheda ASP.NET  

-  selezionare la versione 2.0.xxx.xxx del Framework  
-  ok  

 
Successivamente bisogna impostare le  librerie che BOLab dovrà 

gestire:  
 

-  tutti gli assembly utilizzati dalle librerie dovranno essere inseriti 

nella directory BIN del sito.  
-  Normalmente(non è obbligatoria questa posizione) nel file 

Global.asax, nellôapplication start, si impostano i diversi oggetti 
che fungono da root. Es:  

 
void  Application_Start( Object  sender, EventArgs  e)  
{  
       Northwind  nw = new  BOLAB_NW. Northwind ();  
       BOLab. WebUtils .objInMenu = new  object [] { nw };   
}  

 

A questo punto il s etup principale  ̄completato e lôapplicazione è 
funzionante. Eô poi possibile procedere alla configurazione  e alla  

personalizzazione  dellôapplicazione. 
 

 

Elementi di BOLab  

Introduzione  

BOLab ̄ lôinsieme di 8 pagine ASPX, tu tte co mpletamente 
personalizzabili nella forma, nei contenuti e nellôaspetto. Tuttavia tali 

pagine contengono elementi essenziali ed indispensabili, c he non 
possono essere eliminati, ma che si possono rendere invisibili . Di 

seguito si elencano le diverse p agine con gli elementi relativi :  
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Master Page .aspx  

Di seguito è rappresentata la struttura della pagina MasterPage.aspx , 

senza dubbio la pagina principale  di BOLab. Tale struttura è la stessa 
che si trova aprendo la pagina in VisualStudio 2005.  

Tale pagina  contiene i controlli per funzioni generali e sezione di 
contenuti.  

 

 

 
Funzioni generali:  

 
pnl Menu :  

contiene il men½ principale dellôapplicazione. Ovvero gli oggetti definiti 
nella proprietà objInMenu della class WebUti ls 

 
Logoff :  

link che richiama la pagina logoff.aspx  

 
pnlDetail :  

sezione utilizzata per link di dettaglio  
 

pnlLastObj :  
contiene la lista degli ultimi oggetti visualizzati  

 
Home Page Link :  

link alla pagina welcome.aspx  
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l bl Error ï Ok ï Warning :  
label che conterranno messaggi di errore, di conferma(ok) e di warning  

 
 

cphContent :  
è la sezione più capiente e quindi adatta a contenere la maggior parte 

delle informazioni  
 

cphMethod :  
piccola sezione, viene utilizzata per rappr esentare piccole quantità di 

dati(es: la lista dei metodi in viewObj.aspx)  
 

cphButton :  
piccola sezione, pensata per contenere bottoni.  

 

Content Placeholder :  tali sezioni sono utilizzate dalle pagine di 
Content, le principali: viewObj.aspx, methodView.aspx  

 

viewObj.aspx  

 

La pagina viewObj.aspx è responsab ile della renderizzazione degli  
oggetti, di qualsiasi natura siano: primitivi, classi, array, ecc..  

Inoltre per i BASE TYPE e BOLAB TYPE offre f unzionalità di editing.  

 
La pagina risulta così strutturata:  
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pnl Main:  

Conterrà la renderizzazione dell oggetto.  

 

Custom Validator:  

 ̄un validatore necessario per lôesecuzione di uno script client 
ñconfermaò definito nella Master Page.  

 

pnl Method:  

conter rà la lista di tutti i metodi relativi ad un oggetto. Sono link alla 

pagina methodview.aspx  
 

pnl Cmd:  

Panel contenente tutti i bottoni  

 

Edit - Save - Undo Command:  

Bottoni per le funzioni di editing  
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La DataGrid  

Gli oggetti che sono  un enumeratore(array, arrayl ist, ecc..) vengono 
visualizzati in una DataGrid.  

Tale DataGrid si comporta in modo diverso a seconda che gli elementi 
in essa siano omogenei(tutti relativi ad una stessa classe) o meno . 

Se gli elementi non sono omogenei viene visualizzata una sola 
colonna , in cui i BaseType vengono rappresentati in formato string, 

mentre i CustomType vengono rappresentati con un link(che manda 
alla loro visualizzazione) . 

Molto più complessa è la DataGrid qualora gli elementi siano 
omogenei:  

-  filtering: viene creata una text box in cui è possibile inserire un 
valore su cui creare il filtro. Tale filtro è relativo a tutte le 

colonne della DataTable.  
tale filtro viene applicato sul contenuto della cella e quindi anche 

ad eventuali tag HTML(che non sono visualizzati ma usati da 

BOLAB), ed è per ciò che inserendo alcune words come ñdivò 
ñspanò ñidò non viene attuato alcun filtro.  

-  sorting: ogni campo è ordinabile , se il tipo di dato contenuto 
nella colonna definisce lô interfaccia IComparable,  viene 

utilizzato tale algoritmo, alt rimenti viene utilizzato il sorting sulla 
stringa fornita dal metodo ToString().  

-  paging: la datagrid viene impaginata. Il numero di elementi in 
ogni pagina è definito nel web.config.  

-  action menu: viene fornita una lista dei metodi che lôelemento 
può effett uare  

-  select: lôelemento si pu̧ selezionare e visualizzare nel dettaglio. 
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Se non si vuole visualizzare nella DataGrid  un field, un prop erty o un 
method, si deve impostare il parametro ñinDGò a ñfalseò dellôattributo 

WebRender.  
 

 

MethodView.aspx  

 
La pagi na MethodView.aspx permette di eseguire un metodo. Mostra la 

lista di tutti i parametri ne consente la valorizzazione e lôesecuzione del 
metodo.  

 
La pagina risulta così strutturata:  
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pnl Main:  

Contiene la lista di tutti i parametri.  

pnlLink:  

Contiene eve ntuali link definiti per il metodo. Fornisce funzionalità di 

aiuto . 

PanelCmd:  

Contiene i bottoni per lôOk o Cancel del metodo. 

 
 

Welcome.aspx  

Eô la pagina di benvenuto, è una pagina di sola presentazione.  
 

 

WaitingPage.aspx  

Eô una pagina intermedia tra la visualizzazione di due viewObj.aspx. 
Può succedere che la viewObj.aspx impieghi anche qualche secondo a 

caricarsi dipendentemente dalle performance del web server, dalla 
quantità di dati che un oggetto rappresenta, dal pattern utilizzato per 

la scrittura d egli oggetti.  
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Si consiglia di mantenere questa pagina il più leggera possibile, in 

quanto resta la pagina più utilizzata.  
 

 

Logoff.aspx  

Pagina da richiamare per il logoff . Elimina  tutte le risorse allocate per 

lôutente. 
 

 

Help.aspx  

Proprietà e metodi posso no essere integrati con informazioni di aiuto  
che vengono mostrate in questa pagina. Tale pagina deve essere 

composta da due label: lblTitle e lblDescr, rispettivamente titolo e 
descrizione dellôhelp fornito. 

 
 

Error.aspx  

Pagina visualizzata in caso di err ori interni a BOLAB. Il caso più 

frequente: il session timeout.  
 

 

Configurazione  

 

Ii questo capitolo si andranno a descrivere gli aspetti funzionali del 
sito. Per quanto riguarda gli aspetti grafi ci si rimanda al c apitolo 3: 

ñPersonalizzare BOLabò 
 

La conf igurazione di BOLab viene gestita nel file Web.Config.  
 

É possibile impostare :  
 

SKINFILE  

 
< pages  theme = "SkinFile "></ pages >  

 

 
Tale istruzione indica che tutte le pagine del sito utilizzeranno lo il 

theme ñSkinFileò definito in App_Themes \ SkinFile \ SkinFile.skin  
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Eô possibile modificare tale SkinFile, oppure definire un nuovo SkinFile 

ed impostarlo in tale istruzione. Eô possibile oltres³ definire per ogni 
diversa pagina un SkinFile diverso( istruzioni Microsoft )  

 
< globalization  uiCulture = "en-US" culture = "en-US"></ globalization >  

 

Indica le impostazioni riguardanti i formati numerici, di data(anche se 
per le date esiste un parametro apposito), currency, separatori  di 

migliaia e decimali. Eô possibile impostare quello della propria ñregionò 
 
< authentication  mode = "Windows ">  

</ authentication >  

< authorization >  

   < allow  users = "?"/>  

</ authorization >  

 

Lôautenticazione e le autorizzazioni sono gestite da ASP.NET, ̄ quindi 

possibile configurarle come più adatto. (istruzioni Microsoft: 

autenticazione  e autorizzazione )  
Per quanto riguarda la security relativa agli oggetti gestiti da BOLab si 

rimanda al capitolo Security  
 
< httpRuntime  maxRequestLength  = "10000 "  />  
 
Tale parametro ̄ importante per gestire lôupload di file. Visto che tale 

operazione può risultare pericolosa per un web server è buon uso 

definire il limite massimo di byte che il web server deve accettare.  
 

Ci sono 4  parametri riguardanti gli o ggetti BOLab :  
 
< appSettings >  

    < add  key = "MaxDataGridElements " value = "20 " />  

    < add  key = "MaxDataGridWord " value = "30 "/>  

    < add  key = "DateTimeFormat "  value = "dd -MM-yyyy hh:mm " />  

    < add  key = "MaxLastObjElements "  value = "6"  />  

</ appSettings >  
 

MaxDataGridEl ements : indica il numero massimo di elementi 
visualizzati nella DataGrid (utilizzata per rappresentare strutture di 

Array).  
 

MaxDataGridWord : indica il numero massimo di lettere visualizzati in 

una cella della DataGrid  
 

DateTimeFormat : indica come devono essere rappresentate le date 
allôinterno della DataGrid . Come formattare una Data  
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MaxLastObjElements : indica il numero massimo di oggetti da 
visualizzare nella Last Object  

 
 

Personalizzazione  

Introduz ione alla personalizzazione di BOLab 2.0  

 

Dal punto di vista grafico, le applicazione costruite con BOLab , sono  

tutte altamente personalizzabili. Di seguito 2 immagini che mostrano la 
differenza di visualizzazione, per uno stesso oggetto, tra il default e 

una pagina ñpersonalizzataò.  
 

Lôimmagine 1 prima immagine rappresenta lôoggetto Northwind 
ñORDER 10250ò utilizzato lo style ñMicrosoft Dynamic ò(proposto di 

default)  
 

 
Immagine 1  

 

Lôimmagine 2 mostra invece lo stesso oggetto ma allôinterno di uno 
stile pe rsonalizzato; si noti che oltre a sostanziali differenze relative ad 

i colori utilizzati, anche la forma della pagina differisce. Titolo, menu, 
bottoni di editing sono in posizioni diverse.  
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Immagine 2 

 

 
La personalizzazione di BOLab è così schematizzata :  
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-  Ogni classe può definire la propria master page, se non definita, 

la master page utilizzata sarà quella di Default.  

-  Per definire la master page  bisogna utilizzare lôattributo 
ñWebMasterPageò. Utilizzando tale attributo si pu̧ modificare la 

pagina di de fault impostando a True la proprieẗ ñpermanentlyò. 
-  La pagina di default iniziale ̄ ñMasterPage.Masterò 

-  Ogni master page è personalizzabil e in contenuti, forma e colori.  
-  Ogni master page deve contenere le sezioni descritte nel 

paragrafo  MasterPage.master  

-  Ogni master page può utilizzare file css, js, vb, ecc..  a piacere.  
 

Le pagine ViewObj.aspx, MethodView.aspx, Error.aspx, 
WaitingPage.aspx, sono implementazioni delle MasterPage. Possono 

essere modificate a proprio piace re.  
Le pagine Help.aspx, Logoff.aspx sono pagine aspx, completamente 

personalizzabili.  
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Linee guida per la personalizzazione:  

master page  

 

-  per creare una nuova master page è consigliato copiare la 
master page esistente e modificarla, lasciando inalterati  la 

direttiva @ Master e gli ñjavascriptò. 
-  La direttiva @Master deve essere la stessa della 

MasterPage.Master fornita: per tale pagina non è fornito il 
codice sorgente.  

-  Ogni master deve contenere un riferimento ai file: 
BOLabEssential.js, e BOLabEssential. css 

-  Sono necessari i ContentPlaceHolder, i Panel e le Label definite 
nella MasterPage.Master fornita.  

 
 

viewObj  

 

-  le Content section devono essere tante quante definite nella 
MasterPage.  

-  Tutti i controlli ASP(Content, Button, Label )  devono essere 
mantenuti.  

-  La direttiva @Page deve essere mantenuta inalterata:  per tale 
pagina non è fornito il codice sorgente.  

 

 

MethodView  

 

-  le Content section devono essere tante quante definite nella 
MasterPage.  

-  Tutti i controlli ASP(Content, Button, Label )  devono essere 
mante nuti.  

-  La direttiva @Page deve essere mantenuta inalterata:  per tale 

pagina non è fornito il codice sorgente.  
 

 

Error.aspx  

 

-  può essere completamente personalizzata  
-  può anche non essere un implementazione della master page  
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WaitingPage.aspx  

 

-  La direttiva @ Page deve essere mantenuta inalterata:  per tale 
pagina non è fornito il codice sorgente.  

-  Il contenuto della pagina può essere modificato a piacere.  
 

 

Logoff.aspx  

 
-  sebbene la pagina sia completamente modificabile, si consiglia di 

mantenere la linea di codic e responsabile a rimuovere le risorse 
allocate per la sessione.  

 

Session.Abandon();  
 
 

Help.aspx  

 
-  tale pagina deve visualizzare le due informazioni ricevute: ñtitleò  

e ñdescriptionò, presenti nellôoggetto request. 
-  È completamente personalizzabile  

 

 

Welcom e.aspx  

 

-  Ĉ consigliato fare unôimplementazione della master page, in 
quanto viene renderizzato il Men½, e quindi si fornisce lôentry 

point per lôapplicazione. 
-  Eô completamente personalizzabile . 

 

 

SkinFile  

 

Con tale file si possono personalizzare parzialment e(alcune 
impostazioni sono demandate ai CSS) i controlli ASP.NET(calendar, 

textbox, ecc..)  
Si possono creare diversi SkinFile, ed associarli alle diverse pagine 

aspx, da web.config o dalla pagina aspx.  
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Tale tecnica è fornita da ASP.NET 2.0 e quindi si dema nda alla guida 

Microsoft. ( istruzioni Microsoft )  
 

 

Orientamento del Menù ï Orizzontale/Verticale  

 

Ogni eleme nto del men½ ̄ contenuto in un tag HTML ñSPANò, tale 
elemento appartiene all a classe CSS ñCSS_Master_linkMenuTypeò. 

Lôorientamento verticale lo si ottiene impostanto in tale classe CSS 

la proprieẗ ñdisplay:blockò; 
es.  
 

.CSS_Master_linkMenuType  

{   

 display : block ;  

 é 

é 

}  

 
Lôorientamento orizzontale invece si ottiene omettendo la pr oprietà 

display o impostandola ad ñinlineò: 
 
.CSS_Master_linkMenuType  

{   

 display : inline ;  

 é 

é 

}  

 

 

Orientamento dei Last Objects ï Orizzontale/Verticale  

 
Ogni eleme nto dei Last Objects ̄ contenuto in un tag HTML ñSPANò, e  

appartiene alla classe CSS ñCSS_Master_lastObjects_itemò. 
Lôorientamento verticale lo si ottiene impostand o in tale classe CSS 

la proprieẗ ñdisplay:blockò; 
es.  
 

.CSS_Master_lastObjects_item  

{   

 display : block ;  

 é 

é 

}  
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Lôorientamento orizzontale invece si ottiene omettendo la proprietà 

display o impostandola ad ñinlineò: 
 
.CSS_Master_lastObjects_item  

{   

 display : inline ;  

 é 

é 

}  

 

 

CSS 

 
Ogni master page può linkarsi a tutte le pagine CSS che vuole. Di 

default viene fornita una pagina StyleSheet.CSS relativa allo stile 
ñMicrosoft Dynamicò. Tale pagina è completamente modificabile.  

Tutti gli elementi CSS sono definiti allôinterno delle varie pagine aspx, 
e quindi modificabili a piacere.  

Bisogna invece considerare la lista di questi elementi CSS che vengono 
creati da codice  e definiti nel file BOL abEssential.css :  

 
-  CSS_ViewObj_MethodNo: definisce lo stile del la scritta ñno operationsò che 

compare nel pnlMethod della ViewObj.aspx qualora lôoggetto rappresentato 

non contenga metodi.  

-  CSS_ViewObj_Method: definisce lo stile relativo al method  che compare  nel 

pnlMethod della ViewObj.aspx . Sovrascrivibile con lôattributo WebRender. 
-  CSS_ViewObj_MethodOver: definisce il metodo che compare nel pnlMethod 

della ViewObj.aspx in caso di MouseOver.  
-  CSS_ViewObj_DG_Header: definisce lo stile dellôheader della DataGri d.  
-  CSS_ViewObj_BtnFilter: definisce lo stile dei bottoni per il Filtering della 

DataGrid  
-  CSS_ViewObj_DG_Item: definisce lo stile delle celle relative alla DataGrid.  
-  CSS_ViewObj_DG_ItemOver: definisce lo stile delle celle relative alla 

DataGrid in caso di MouseOver.  
-  CSS_Master_linkDetail:  definisce lo stile dei link relativi ad un oggetto: quelli 

definiti con lôattributo WebDetailPage 
-  CSS_Master_linkMenu: definisce lo stile degli elementi del Menu  
-  CSS_Master_linkMenuOver: definisce lo stile degli elementi d el Menu in caso 

di MouseOver.  
-  CSS_Master_linkMenuType: definisce lôorientamento del menu. 
-  CSS_Master_lastObjects_item: definisce lo stile degli elemnti della tabella 

relativa ai Last Obj.  
-  CSS_Master_Navigation: definisce lo stile dei pulsanti di navigazion e: HOME, 

BACK, LOGOFF  
-  CSS_TableTD1Obj: definisce lo stile della prima cella riguardante la proprietà 

dellôoggetto, dove cô̄ il nome della proprieẗ. Sovrascrivibile con lôattributo 

WebRender.  
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-  CSS_TableTD2Obj: definisce lo stile della seconda cella riguarda nte la 

proprieẗ dellôoggetto, dove cô̄ il valore della proprieẗ. Sovrascrivibile con 

lôattributo WebRender. 
-  CSS_Method_Params: definisce lo stile della lista di possiblili valori da 

imputare ad un parametro di un metodo.  
-  CSS_ViewObj_Edit: definisce lo st ile dei bottoni EDIT, SAVE, UNDO  
-  CSS_ViewObj_EditOver: definisce lo stile dei bottoni EDIT, SAVE, UNDO in 

caso di MouseOver.  
-  CSS_ViewObj_Method_noVisible: definisce lo stile del menu contente i metodi 

della Data Grid, quando invisibile;  
-  CSS_ViewObj_Method_ Visible: definisce lo stile del menu contente i metodi 

della Data Grid;  
-  CSS_TableObj: definisce lo stile relativo alla tabella contenente le proprietà di 

un oggetto.  
-  CSS_Master_OkMsg: definisce lo stile relativo al messaggio di ok.  
-  CSS_Master_OkError: defi nisce lo stile relativo al messaggio di error.  
-  CSS_Master_OkWarning: definisce lo stile relativo al messaggio di warning.  

 

 

Creare pagine custom  

Come richiamare una pagina custom  

Le pagine custom  possono essere di due tipi : semi -custom o full -

custom; tali pagine  possono essere richiamate:  
-  direttamente: digitando lôURL nel browser o attraverso metodi 

http Get e Post.  

-  Attraverso lôattributo ñWebDetailPageò: tale attributo pu̧ essere 
utilizzato a livello di classe  o di metodo. Tale attributo crea dei 

link vers o le pagine definite nellôattributo stesso. Eô cos³ possibile 
avere dei link verso custom -page.  

 
 

Pagine Semi - Custom  

Sono pagine che rientrano nella struttura principale di BOLab e che 

quindi sfruttano la master page. Ovviamente tali pagine devono 
implemen tare tutti i contentPalceHolder della master page.  

Un esempio di semi -custom page è la seguente:  
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Come si può notare la pagina è stata creata in modo custom, ma 
rientra nella struttura di BOLab, avendo così le funzionalità dei Last 

Object, Manu, Title, eccé 

 
 

Pagine Full - Custom  

Le pagine full custom sono pagine ASP.NET 2.0 indipenti da BOLab.  
Tali pagine possono essere inserite nellôapplicativo e richiamte.  

Inoltre, se richiamate con attributo WebDetailPage, possono sfruttare 
le classi di helping  BOLab.  

 

 

Programmabilità delle pagine Custom  

Le pagine custom possono iteragire con BOLab attraverso la classe di 

helping ñBOLab.WebUtilsò messa a disposizione: 
 

 
void BOLab.WebUtils.AddOkMessage(string message)  

Aggiunge un messaggio di OK alla master page.  
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vo id BOLab.WebUtils.AddErrorMessage(string message)  

Aggiunge un messaggio di Error alla master page.  
 

 
void BOLab.WebUtils.AddWarningMessage(string message)  

Aggiunge un messaggio di Warning alla master page.  
 

 
Object BOLab.WebUtils.GetObjForDetail()  

Restitui sce lôultimo oggetto visualizzato in BOLab.  
Per utilizzare tale metodo la pagina deve ricevere il parametro (da 

form o queristring) ñidToViewò. Tale parametro viene fornito se si 
proviene da un link generato da ñWebDetailPageò 

 
 

String BOLab.WebUtils.GetU rlLastObj()  

Restituisce lôurl dellôultimo oggetto visualizzato in BOLab.  
Per utilizzare tale metodo la pagina deve ricevere il parametro (da 

form o queristring) ñidToViewò. Tale parametro viene fornito se si 
proviene da un link generato da ñWebDetailPageò 

 
 

String BOLab.WebUtils.GetUrlOfObj(object obj)  
Restituisce lôurl relativo allô oggetto visualizzato in BOLab.  

Lôoggetto passato come parametro in ingresso pu̧ essere un qualsiasi 
oggetto.  

 
 
BOLab.File SaveBOLabFile(System.Web.UI.WebControls.FileUpload f u)  

Salva un file nella cartella BOLabFile e restituisce lôoggetto BOLab.File 

relativo.  
 

 
void SetTitleMasterPage(MasterPage master,string title)  

imposta il Titolo della master page BOLab passata come parametro di 
ingresso.  

Es. 
C#  
BOLab. WebUtils .SetTitleMas terPage( this.Master, ñMY TITLEò); 
VB.NET 
BOLab. WebUtils .SetTitleMasterPage( Me.Master, ñMY TITLEò) 
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Security  
 

Autenticazione  

Lôautenticazione viene effettuata da ASP.NET 2.0 e quindi si possono 

implementare i vari sistemi proposti da microsoft: window s, for m, 
passport, ñnoneò. 

 

Autorizzazione  

Lôautorizzazione a leggere le pagine deve  essere garantita  a tutti gli 

utenti autenticati su tutte le pagine fornite da bolab . 
Lôunica pagina a cui potrebbe aver senso negare lôaccesso ̄ la 

MethodView.aspx, ovvero si ne gherebbe la possibilità di eseguire 
metodi.  Tuttavia sarebbe più corretto utilizzare il metodo descritto nel 

paragrafo successivo (linking security) per negare lôaccesso di 
determinati utenti su determinate pagine . 

 

 

BOLAB Security  

BOLab ̄ lôinsieme di 2 pagine (viewObj e MethodView), che 
rappresentano la totalità delle informazioni da rappresentare.  Visti i 

problemi di sicurezza dovuti allôutilizzo di questôarchitettura, dovuti 
allôinesistenza del concetto di autorizzazione in ASP.NET2.0, Bolab 

implementa 2 meccanismi di security  utilizzabili contemporaneamente 

o alternativamente:  
  

Linking Security : è possiblie negare la visualizzazione di proprietà o 
metodi tramite lôattributo: NotVisibleFor. 

Tale meccanismo è role -based, ovvero si nega la possibilità di 
visualizzare le informazioni a gruppi di utenti.  

Se uno user ̄ allôinterno di un ruolo a cui si ̄ negata lôautorizzazione, 
non potr̈ in alcun modo vedere lôoggetto. 

I concetti di user e roles sono relativi a quelli definiti da ASP.NET 2.0 e 
quindi possono essere di tipo windows o user defined.  

 
Es. 

Si mostra il campo IdEmployee della classe Employee  senza lôutilizzo 
dell attributo NotVisibleFor  

 
[ WebRender (10, "id employee" )]  

public  readonly  int  idEmployee;  
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Nella DataGrid  

 

 
 
Nel dettaglio oggetto:  

 

 
 
Impostando lôattributo NotVisibleFor(ed ovviamente essendo loggati 

come Administrator):  

 
 
[ NotVisibleFor ( "Administrators" )]  

[ WebRender (10, "id employee" )]  

public  readonly  int  idEmployee;  
 

Si noti che nella DataGrid non risulta il campo  ñId Employeeò. 

 
 
E nemm eno nel dettaglio oggetto:  
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ByObject Security :  tale meccanismo di security consiste nel 

demandare ad ogni  istanza oggetto la possibiliẗ di ñrenderizzarsiò su 
BOLab o no. Tale tipo di security può quindi decidere la disponibilità di 

un oggetto in base ad i più svariati parametri: è possiblie fare controlli 
relativi lôidentity di uno user, piuttosto che su tematiche di timing, si 

possono fare controlli su compon enti esterni come DataBase, Que uing, 

ecc... e quindi offre un elevato  e complesso  meccanismo d i security.  
Tale meccanismo comporta lôimplementazione dellôinterfaccia: 

 
BOLab.IBOLabSecureObject  

 
Tale interfaccia contiene un metodo:  

 
bool CanAccess()  

 
Implementando tale metodo si definisce lôalgoritmo con cui si da 

accesso allôistanza dellôoggetto. 
 

Es.  
 
public  class  Employee : IBOLabSecureObject   

    {  

        public  bool  CanAccess()  

        {  

            if  (! this .employeeName.StartsWith( "D" ))  

                return  true ;  

            return  false ;  

        }  

é 

é 

é 

 

Con tale esempio, tutti gli employ ee che hanno il ñemployeeNameò che 

inizia con la lettera ñDò non saranno visualizzati in BOLab. 
 

Senza IBOLabSecureObject  Con IBOLabSecureObject  
Lista completa Emloyees  La lista degli employee non 
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contiene  ñDavolioò e 

ñDodsworthò 

 
Lista ordini  

 

 

Gli order non contengono i 

riferimenti agli oggetti.  

 

  
 

 
 

 

 
 

 
 

Linee guida per creare un modello ad oggetti  
 
BOLab renderizza tutti i field, property e method contrassegnati con 

lôattributo ñWebRenderò. 
 

 

Attributo WebRender :  

tale attributo può essere utilizzato per  

-  property  
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-  field  

-  method  
-  parameter  

 
le proprietà di tale attributo da poter impostare nei diversi costruttori 

messi a disposizione sono:  
-  caption: il nome da renderizzare.  

-  ix: le proprietà, i field ed i metodi possono essere ordinati. Tale 
proprietà definisce lôordine dell elemento  

-  CSSStyle: Si può sovvrascrivere lo StyleSheet di default. Il 
valore di tale proprietà deve essere sintassi StyleSheet CSS  

-  inDG: valore booleano che i ndica se la property, flield o method 
devono comparire nella DataGrid  

 
Es. 

 
Nella datagrid lôidEmployee non ̄ visualizzato e nella visualizzazione 

dellôoggetto IdEmployee ̄ in Bold. 
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Attributo WebDetailPage  

 
Tale attributo serve per associare dei link ad una determinata classe o 

metodo. Tali link servono per richiamare pagine custom o esterne 
allôapplicazione. 

 

 
 

Nel definire il link ̄ possibile anteporre allôURL la stringa: 
ñ{new}ò . 

Così facendo il link verrà aperto in una nuova pagina del browser.  
 

Es. 
 

    [ WebDetailPage ( " {new} EmployeeImage.aspx" )]  

    public  class  Employee  

 

 
Si possono definire anche più pagine di dettaglio:  

 
[ WebDetailPage ("{new}EmployeeImage.aspx",òsecondoLink.aspxò,òhttp://www.google.itò)]  
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public  class  Employee  

 

 

Attributo WebHelp  

 
Per fornire funzionaliẗ di helping allôutente, ̄ possibile utilizzare tale 

attributo per method, property, field e parameter.  
Con tale attributo si definisce Titolo e Descrizione della pagina 

help.aspx  

 
Es:  

 

 
 

 

Attributo WebMasterPage  

 

Ogni classe può utilizzare una diversa master page.  
Eô quindi possibile definire tale attributo per ogni classe. 

 
[ WebMasterPage ( "Nw.master" )]  

public  class  Northwind  

{  

    é 

    é 

 

Con tale esempio ogni oggetto di tipo Northwind verrà visualizzato 
usanto la master page: N w.master  
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Eô possibile definire la proprieẗ ñpermanentlyò dellôattributo 

WebMasterPage per fare in modo che la master page definita diventi 
anche quella di default.  

 
Es:  
[ WebMasterPage ( "Nw.master" ,true )]  

public  class  Northwind  

{  

     é 

Per ulteriori infor mazioni riguardanti la personalizzazione di veda il 
capitolo relativo   

 

Usare i metodi  
 

Quando BOLab renderizza un metodo, per tutti i parametri di tipo Base 
Type   esistono controlli(textbox, calendar, combo box, ecc..) che 

permettono di esprimere un valore per il campo.  

 
Es:  
[ WebRender ( "Cerca ordini" )]  
public  ArrayList  getOrders( DateTime  dal, DateTime  al )  
{  
       ArrayList  a = new  ArrayList ();  
       foreach  (Order  o in  Northwind .ordersValue)  
       {  
   if  (dal.CompareTo(o.orderDate) <= 0 && al.CompareTo(o.orderDate) >= 0)  
                    a.Add(o);  
       }  
       return  a;  
}  

 
I 2 parametri richiesti sono due BaseType e quindi il loro valore è 

esprimibile con un  calendar:  
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Sussiste un problema per i tipi di dato diversi da Base Type,  infatti  

sarebbe impossible avere un controllo che permetta di definir ne un 
valore.  

Per ovviare a  tale problema si ̄ creato lôattributo CallMethod da 
anteporre a i parametri diversi da Base Type.   

 
 

Attributo CallMethod  

 
Tale at tributo permette di definire  un metodo da eseguire  che abbia la 

funzione di restituire un valore o una lista di valori da poter assegnare 
al parametro. Tali valori saranno proposti allôutente per effettuarne la 

selezione.  
 

Il metodo da richiamare può essere in una delle seguenti categorie:  
-  this: lo stesso oggetto che sta richiamando il metodo  

-  root: uno degli oggetti definiti come Menu di BOLab  
-  help: metodo statico appartente alla classe definita nella 

proprietà:  BOLab.methodHelper  
La categoria va anteposta al nome del metodo, se non si definisce 

nulla, di default si usa THIS.  
 


